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Texas, la Corte Suprema
«salva» le cliniche abortiste
Bloccata (per ora) le legge restrittiva dello Stato
E i vescovi Usa sulle nozze gay: «Tragico errore»

L’ISTITUZIONE. La Corte Suprema a Washington (Reuters)

«Un tragico errore che danneggia il bene co-
mune ed i più vulnerabili che sono i bambini»:
così la Conferenza episcopale degli Stati Uniti
(Usccb) ha commentato la sentenza con cui ve-
nerdì scorso la Corte Suprema, con 5 voti favo-
revoli e 4 contrari, ha dato il via libera a matri-
moni fra persone dello stesso sesso in tutti i 50
Stati che compongono gli Stati Uniti.
«Nonostante quello che può dire una stretta mag-
gioranza di giudici supremi in questo momento
storico, la natura della persona umana e del ma-

trimonio resta immutata e immutabile», si legge
in una nota del presidente della Conferenza epi-
scopale Usa. Monsignor Joseph Kurtz ha incorag-
giato tutti i cattolici ad andare avanti con fede, spe-
ranza e amore: «Fede nell’immutabile verità sul
matrimonio, radicato nell’immutabile natura del-
la persona umana e confermata dalla Rivelazione;
speranza che queste verità possano tornare a pre-
valere nella società e amore per il prossimo, anche
per coloro che ci odiano, o ci punirebbero per la
nostra fede e le nostre convinzioni morali».

Obama aumenta i salari. E vola nei sondaggi
WASHINGTON

hi lavora sodo in questo
Paese si merita una giu-
sta paga». Con queste

parole, anticipate in un editoriale
pubblicato sul Huffington Post, il
presidente Barack Obama ha an-
nunciato la riforma che garantirà il
pagamento degli straordinari a cin-
que milioni di lavoratori attual-
mente esclusi. Si tratta di coloro che
guadagnano più di 23mila dollari
l’anno ma meno di 50mila: a questi
finora la legge federale non con-
sente di ricevere un compenso ag-
giuntivo quando superano le 40 o-
re settimanali. La Casa Bianca, ora,
ha deciso di aumentare la soglia, in
modo da includere buona parte del-

la classe media. Dipendenti non ric-
chi, ma percepiscono un po’ in più
rispetto del salario minimo. Si trat-
ta, dunque, di quella fascia inter-
media che Obama si propone di
conquistare per spianare la strada
ai democratici alle elezioni del-
l’anno prossimo. La stessa Hillary
Clinton ha ammiccato proprio al
ceto medio nel primo discorso per
la candidatura alla guida dello
schieramento. 
La misura, al contempo – che non
ha necessità dell’approvazione del
Congresso, a maggioranza repub-
blicana e ha solo necessità di un
tempo tecnico di circa un anno per
l’entrata in vigore –, accontenta l’a-
rea più progressista del partito. A co-
sto, però, di provocare non pochi

mal di pancia nel mondo impren-
ditoriale. Le aziende saranno, infat-
ti, costrette a pagare gli straordina-
ri a migliaia di lavoratori in più o a
farli stare nei limiti delle 40 ore, as-
sumendo in caso altri dipendenti.
La strategia sembra, però, essersi ri-
velata vincente. 
A considerare almeno i sondaggi.
Rispetto al mese di maggio, il con-
senso verso Obama è cresciuto di
sette punti, passando da 45 a 52 per
cento. Un vero record: il leader non
raggiungeva una simile cifra di po-
polarità dal marzo 2013, a pochi me-
si dalla schiacciante vittoria alle ul-
time elezioni. Il gradimento dei cit-
tadini è, in particolare, relativo alle
politiche economiche della Casa
Bianca e alla questione razziale.
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Il presidente Obama (Ansa/Ap)

Nucleare Iran. Negoziati estesi fino al 7 luglio
VIENNA

empi supplementari fino
al 7 luglio, e molti segna-
li che alla fine l’accordo

si potrà fare. Ma anche docce
fredde, come quella di Obama
che promette di lasciare le trat-
tative se l’intesa non sarà suffi-
ciente a garantire che il nu-
cleare iraniano non possa ave-
re anche scopi militari.
Il D-day, atteso da 20 mesi per
mettere fine a un decennio di
sanzioni contro il nucleare di
Teheran è in realtà trascorso nel-
l’attesa di un rinvio ormai atteso.
E che il Dipartimento di Stato U-
sa ha infine confermato. Il 7 luglio
non è una data qualunque, ma
l’ultimo giorno utile per evitare
che il Congresso Usa, causa le fe-

rie estive, slitti di un altro mese
l’eventuale revoca delle sanzioni. 
Mentre a Vienna erano in corso i
colloqui tra il ministro iraniano
Javad Zarif, il collega russo Ser-
gej Lavrov e il Segretario di stato
Usa John Kerry, un segnale posi-
tivo è giunto in via informale dal-
l’Aiea. Oggi l’agenzia Onu an-
nuncerà che Teheran ha rispetta-
to i patti del novembre 2013 ri-
ducendo a 7,6 tonnellate le scor-
te di uranio arricchito. Un altro

elemento rassicurante è giunto
da Lavrov, secondo cui i colloqui
«avanzano nella giusta direzio-
ne», con ostacoli non tecnici ma
«procedurali», legati cioè all’ap-
provazione del Consiglio di sicu-
rezza dell’Onu, «se necessario».
Il passaggio nel Consiglio delle
Nazioni Unite è previsto dall’In-
tesa di Losanna e richiesto da
Teheran.
Quanto a Kerry, ha definito
«buono» il suo colloquio con Za-

rif, che ha affermato di essere
tornato ieri a Vienna per «rag-
giungere un accordo finale, e
penso che possiamo farlo». E ha
ribadito la richiesta di un’intesa
equilibrata che non leda la di-
gnità iraniana, invitando la con-
troparte a facilitarlo.
Intanto una fonte diplomatica a
Vienna, citata dall’agenzia Fars,
ha smentito notizie di stampa se-
condo cui si sarebbe trovato un
accordo che permetterebbe agli
ispettori Aiea di accedere anche
ai siti militari sospetti: una con-
dizione sempre respinta dall’I-
ran, perché, sostiene Teheran,
non prevista dalle norme inter-
nazionali e tale da mettere a ri-
schio la segretezza delle sue
strutture di difesa.
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T
A Vienna si prosegue 

oltre la scadenza di ieri
Il leader Usa: «Accettino le
ispezioni o ce ne andiamo»

I negoziati di Vienna (Epa)

COREA DEL NORD

«L’aeroporto è difettoso
Kim fa uccidere l’architetto»

Insoddisfatto dell’operato dell’architetto lo fa
uccidere. Kim Jong Un, leader incontrasta-
to della Corea del Nord, che nei giorni scor-
si ha effettuato l’ultima ispezione al nuovo
mega-aeroporto di Pyongyang, ha mandato
al patibolo Ma Won Chun, ex direttore del Di-
partimento progettazione della Commissio-
ne nazionale di difesa e architetto capo dei
più importanti progetti della Corea del Nord,
è stato messo a morte nel novembre scor-
so. Il motivo ufficiale? «Pratiche di corruzio-
ne e mancata osservanza degli ordini» reci-
ta l’agenzia Diplomat. La morte di Ma Won
Chun coincide in realtà con una relazione che
illustrava come i lavori per l’aeroporto fosse-
ro stati sospesi a causa dell’insoddisfazione
di Kim. «I difetti si sono manifestati nell’ulti-
ma fase della costruzione del Terminal 2», a-
veva dichiarato allora il dittatore. 

SANT’EGIDIO
Il Nebraska ferma il boia
E il Colosseo si illumina
Roma. La storica scelta di a-
bolire la pena di morte presa
il 27 maggio viene celebrata a
Roma dalla Comunità di
Sant’Egidio e dalla Città di Ro-
ma, con l’accensione specia-
le del Colosseo Domani, oggi
dopo il tramonto alle ore 21.
La festa è l’anticipazione del-
la celebrazione cui saranno
presenti i Membri del con-
gresso del Nebraska e il mo-
vimento abolizionista, previ-
sta in occasione della “Gior-
nata mondiale delle Città con-
tro la Pena di Morte del 30 no-
vembre”. 

STATI UNITI
Dall’inizio dell’anno
461 uccisi dalla polizia 
New York. Sono 461 le per-
sone uccise dalla polizia sta-
tunitense nel corso di que-
st’anno, 62 solo negli ultimi 30
giorni. Un numero altissimo. I
dati sono stati rivelati dal Wa-
shington Post, che ha messo
insieme le notizie provenienti
dalle fonti ufficiali, conducen-
do poi anche indagini supple-
mentari.

SUD SUDAN
L’Onu accusa i soldati:
bimbe stuprate e uccise
Juba. Soldati dell’esercito del
Sud Sudan del hanno stupra-
to e arso vive bambine nelle
loro case: è quanto emerge da
un rapporto choc della mis-
sione Onu nel Paese, nel qua-
le si denunciano «diffusi abu-
si dei diritti umani». Gli orrori
sono avvenuti nello stato set-
tentrionale di Unity, dove l’e-
sercito, nell’aprile scorso, ha
lanciato un’offensiva contro i
ribelli. «I sopravvissuti hanno
raccontato che l’esercito e le
milizie alleate di Mayom han-
no preso di mira la popolazio-
ne locale, uccidendo civili, di-
struggendo villaggi e costrin-
gendo oltre 100mila persone
alla fuga».

ISRAELE
Morto il giovane ferito
nell’agguato palestinese
Gerusalemme. È morto il
giovane israeliano vittima di
un attacco palestinese lunedì
notte in Cisgiordania. Malachi
Moshe Rosenfeld era stato ri-
coverato allo Shaare Zedek
Medical Center a Gerusalem-
me dopo che la macchina sul-
la quale viaggiava nei pressi
dell’insediamento di Shilo era
stata colpita da proiettili spa-
rati da un’auto con targa pa-
lestinese.

YEMEN
Strage a funerale houthi
Almeno 28 le vittime
Sanaa. o Stato islamico ha ri-
vendicato l’attentato condot-
to con un’autobomba a Sa-
naa, dov’era in corso una ce-
rimonia funebre di un familia-
re di due leader dei miliziani
sciiti houthi, i fratelli Faycal e
Hamid Jayache. Secondo fon-
ti mediche locali, il bilancio
dell’attentato è di 28 morti, tra
cui otto donne.

Il C-130 è precipitato
sulla periferia di Medan,

sull’isola di Sumatra
A bordo c’erano 113

persone. Non precisato 
il numero dei morti nelle

abitazioni colpite L’aereo schiantato sulle case (Epa)

Indonesia. Aereo militare su un’area abitata: più di 100 vittime
STEFANO VECCHIA

ono almeno116 i morti alla periferia della grande
città di Medan, sull’isola indonesiana di Sumatra,

provocati dalla caduta di un aereo da trasporto militare.
L’Hercules C-130, aveva segnalato la necessità di un at-
terraggio d’emergenza a meno di tre minuti dal decollo.
Il numero delle vittime è destinato a salire perché la ca-
tastrofe ha coinvolto un numero imprecisato di abitan-
ti dell’area interessata. L’aereo è esploso poco dopo la
caduta, coinvolgendo alcune abitazioni e un albergo.
Dopo una lunga incertezza, le autorità hanno in serata

comunicato che a bordo si trovavano 113 tra uomini del-
l’equipaggio e passeggeri, in maggioranza familiari di
militari dell’aviazione. «Sembra che non ci siano so-
pravvissuti», ha comunicato il maresciallo dell’aria Agus
Supriatna. Fonti della polizia hanno indicato che a bor-
do si trovavano anche esplosivi.
Il velivolo, in servizio dal 1964, era per le autorità in pie-
na efficienza, tuttavia l’evento ha richiamato l’attenzio-
ne sulla sicurezza dei voli in Indonesia. Quella civile è fu-
nestata da frequenti incidenti, almeno dieci con effetti
letali nell’ultimo decennio. Quattro quelli che hanno
coinvolto velivoli militari negli ultimi quattro anni e di

questi due mortali. Incidenti che hanno anche messo in
difficoltà l’aviazione militare, dato che la perdita di quat-
tro C-130 limita fortemente le possibilità di trasporto in
un arcipelago di 17mila isole esteso per 5000 chilome-
tri. I militari hanno immediatamente imposto il blocco
dei voli per i restanti otto C-130 in dotazione. I cieli eu-
ropei sono rimasti chiusi dal 2004 al 2010 alle compa-
gnie indonesiane che hanno da allora garantito miglio-
ri standard di sicurezza. Le crescenti necessità dei tra-
sporti locali si affiancano tuttavia a un’elevata età media
dei velivoli e condizioni di manutenzione non ottimali. 
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LORETTA BRICCHI LEE
NEW YORK

i fa sempre più teso il braccio di ferro tra
la Corte Suprema americana e il Texas.
Dopo la legalizzazione delle nozze gay su

tutto il territorio nazionale, venerdì scorso, e la
“rivolta” dello Stato (che ha esortato funziona-
ri e giudici all’obiezione di coscienza), ora il mas-
simo organo giurisdizionale ha deciso di lasciare
aperte, almeno fino all’autunno, 10 cliniche a-
bortiste texane che non rispettano la nuova nor-
mativa locale, approvata due anni fa, che im-
pone forti limiti all’interruzione di gravidanza. 
La sentenza – raggiunta con un voto di cinque
a quattro – non entra nel merito della questio-
ne, ma agisce essenzialmente sull’aspetto am-
ministrativo. In sostanza, la Corte Suprema ha
temporaneamente bloccato la decisione di un
tribunale d’appello di dare il via libera a due
punti della legge sull’aborto in Texas che a-
vrebbero costretto più della metà delle cliniche
specializzate a chiudere. I giudici del massimo
tribunale statunitense hanno deciso di tenere
in sospeso l’applicazione dei due punti, alme-
no fino a quando la Corte deciderà se esprimersi
sulla loro costituzionalità.
Non si è, pertanto, trattato di un nuovo “strap-
po liberal” da parte dei giudici costituzionali,
dopo quello sui matrimoni omosessuali. De-
cisione, quest’ultima, definita dalla Confe-
renza episcopale statunitense «un tragico er-
rore che danneggia il bene comune e i più vul-
nerabili, che sono i bambini». Anche la sen-
tenza sulle cliniche ha visto l’opposizione dei
giudici conservatori Antony Scalia, Clarence
Thomas, Samuel Alito e del presidente della
Corte, John Roberts. 
Il massimo organo giudiziale si è riservato il di-
ritto di prendere in esame la questione all’ini-
zio della nuova sessione, il prossimo ottobre. E
in quell’occasione sì, si potrebbe, potenzial-
mente, decidere il futuro dell’aborto in Ameri-
ca. L’ultima volta in cui i nove giudici costitu-

S
zionali si sono espressi al riguardo, nel 2007,
hanno mantenuto il divieto al cosiddetto “a-
borto tardivo”. Le pressioni sulla Corte del fron-
te “liberal”, però, si stanno intensificando. Dal-
l’entrata in vigore delle ultime misure, le clini-
che che offrono l’interruzione di gravidanza so-
no diminuite in Texas da 41 a 19, e metà di que-
ste avrebbero chiuso oggi, così come è già ac-
caduto a molte altre in Stati che hanno adotta-
to simili misure restrittive. 
La legge, che mira a proteggere non solo la vi-
ta del nascituro, ma anche quella della madre,
richiede infatti che i medici che eseguono l’in-
tervento abbiano il cosiddetto “admitting pri-
vilege”, ovvero il privilegio di ammissione dei lo-
ro pazienti in ospedali circostanti in caso di e-
mergenza. In molti casi, però, tale richiesta si
scontra con l’orientamento religioso degli o-

spedali. Le cliniche stesse, poi, sono ora tenu-
te a presentare gli stessi standard di sicurezza
elevati degli ospedali. Il fronte pro-aborto so-
stiene che tali misure siano un semplice esca-
motage per proibire l’interruzione di gravi-
danza. Invece, sottolinea Emily Horne, dell’as-
sociazione “Diritto alla vita”, si tratta di misure
che puntano a salvaguardare anche la salute
della mamma. «Speriamo sempre che una
mamma non sia costretta a scegliere l’aborto
– spiega Horne –, ma nel caso decida di farlo
vogliamo che la sua vita non sia in pericolo».
Una posizione condivisa dal governatore Greg
Abbott: «Il Texas continuerà a lottare per i più
alti standard sanitari per le donne», ha detto,
«fiducioso che la Corte Suprema, alla fine con-
fermerà questa legge».
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LE PRESIDENZIALI

Scende in campo anche Chris Christie 
È il 14esimo candidato repubblicano

«Basta l’uno contro l’altro. L’America ha bisogno di la-
vorare di nuovo insieme». Sono le parole con cui Ch-
ris Christie, il governatore del New Jersey, ha scelto
di annunciare la sua discesa in campo nella corsa ver-
so la Casa Bianca. Il candidato numero 14 nelle fila
dei repubblicani. Il messaggio è in linea con la sua po-

sizione di sempre. Dialogante. Tanto che nel partito viene considerato
«troppo moderato».  Lui – 52 anni, di origini italiane da parte di madre –
ha scelto il suo vecchio liceo di Livingston (New Jersey) per annunciare il
grande passo. Corpulento, ma da mesi a dieta ferrea, ha lanciato la sua
sfida sul palco allestito nella palestra. Con lui, la moglie e i quattro figli.

Monsignor Joseph Kurtz

Più che raddoppiata la
quota per il pagamento

degli straordinari. Favorita
la classe media


